
E tu chi sei? 

“E	 tu	 chi	 sei?”	è	un	monologo	della	durata	di	 circa	40	minu1	 che	 con	 curiosità,	 empa6a	e	un	pizzico	di	
salvifica	 ironia,	 si	 interroga	 sulla	demenza	 -	 in	par6colare	modo	 sull’Alzheimer	 -	 e	 sulle	 sue	 conseguenze,	
come	una	sorta	di	valzer	della	memoria.	
Si	s6ma	che	in	Svizzera	vivano	144'300	persone	affeHe	da	demenza;	circa	7'665	di	queste	vivono	nel	Canton	
Ticino.	Per	ogni	persona	ammalata	sono	coinvol6	da	uno	a	tre	familiari.	
A	 par6re	 da	 una	 ricerca	 condoHa	 presso	 il	 reparto	 Alzheimer	 della	 casa	 anziani	 di	 Coldrerio	 (TI)	 e	 da	
interviste	ad	alcune	persone	che	condividono	una	storia	simile,	“E	tu	chi	sei?”	fonde	vari	linguaggi	teatrali	
quali	il	teatro	di	narrazione,	il	linguaggio	non-verbale	gestuale	e	il	teatro	di	figura,	per	dare	vita	alla	storia	di	
una	figlia	 che	accompagna	 suo	padre	fino	al	momento	della	 sua	morte	 senza	essere	 ricordata,	o	meglio,	
riconosciuta.	
Cresciamo	 con	 la	 convinzione	 che	 i	 figli	 siano	 la	 cosa	 più	 importante	 nella	 vita	 di	 un	 genitore.	Ma	 cosa	
succede	a	un	figlio	quando	viene	dimen6cato?	
Quel	terrore	che	un	giorno	i	nostri	genitori	ci	domandino:	“E	tu	chi	sei?”	lo	abbiamo	un	po’	tuZ;	e	poi	un	
giorno	 accade	 e	 proprio	 quel	 giorno,	 quella	 prima	 volta,	 avviene	 qualcosa	 al	 nostro	 interno.	 Come	 una	
lacerazione.	Come	se	per	un	momento	smeHessimo	di	esistere.	

Lo	speHacolo	vuole	sensibilizzare	non	solo	sulla	tema6ca	delle	demenze,	tra	cui	l’Alzheimer,	ma	sopraHuHo	
su	come	questa	malaZa	possa	essere	vissuta	dai	famigliari	delle	persone	affeHe,	in	questo	caso	una	figlia.	
La	performance	vuole	in	parte,	oltretuHo,	affrontare	il	rapporto	genitore-figlio,	un	rapporto	in	cui	il	genitore	
indossa	spesso,	alle	volte	anche	involontariamente,	i	panni	del	supereroe.	
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Rientrata	 in	 Ticino	 partecipa	 a	 diversi	 laboratori	 e	 progeZ	 teatrali,	 cinematografici	 e	 di	 doppiaggio	 in	
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Ricerca 

La	ricerca	per	la	creazione	di	questo	lavoro	è	stata:	
- ricerca	 materiale	 ar6s6co/ispirazione	 presso	 il	 reparto	

Alzheimer	della	casa	anziani	di	Coldrerio	(TI),	con	e	grazie	a	
Lilia	Riva	

- interviste	 private	 a	 persone	 che	 condividono	 una	 storia	
simile	a	quella	affrontata	nello	speHacolo	

- partecipazione	a	vari	Alzheimer	Café	in	Ticino	
- leHura	di	alcuni	libri	sulla	tema6ca	
- ricerca	fisico-ar6s6ca	da	parte	dell’ar6sta	
- incontro	 con	 i	 gruppi	 di	 familiari	 di	 persone	 affeHe	 da	

Alzheimer	(dietro	cordiale	invito	di	OmbreHa	MocceZ)	

Il	progeHo	è	stato	accolto	dall’associazione	Alzheimer	Ticino	che	ha	donato	un	contributo	economico.


